
 

CODICE ETICO DELLO SPORTIVO 

Promosso dal Comitato Regionale Friuli Venezia Giulia della FIGC – LND 

 

Articolo 1 – Valori di riferimento 

Lo sport si fonda sui seguenti pilastri etici: 

• inclusione e rispetto: lo sport è un diritto di tutti, senza discriminazioni di genere, abilità, provenienza o 

condizione sociale. L’avversario è un compagno di gioco, mai un nemico; 

• funzione educativa: soprattutto nei settori giovanili, lo sport è un’agenzia educativa volta alla crescita 

integrale della persona; 

• lealtà (fair play): vincere senza arroganza e perdere con dignità, incarnando un agonismo sano e 

rispettando non solo le regole formali, ma soprattutto i valori che le ispirano; 

• salute e benessere: la pratica sportiva deve tutelare l’integrità psico-fisica dell’atleta e promuovere corretti 

stili di vita, rifiutando ogni forma di doping e di uso improprio di farmaci e integratori. 

  

Articolo 2 – Regole di comportamento per il pubblico e i tifosi 

Il sostenitore delle società dilettantistiche del FVG si impegna a: 

1. sostenere con calore: incoraggiare la propria squadra rifuggendo da ogni manifestazione di razzismo, 

politica o intolleranza. Il vero amante dello sport tifa “per”, mai “contro”; 

2. rispettare gli ufficiali di gara: accettare le decisioni dell’arbitro, rinunciando alla “cultura del sospetto” e 

riconoscendo il suo ruolo essenziale al realizzarsi dell’evento sportivo; 

3. astenersi dalla violenza: evitare qualsiasi forma di violenza fisica o verbale, incluse offese a tesserati, 

dirigenti o tifoserie avversarie; 

4. fare un uso responsabile dei media: non ledere il buon nome della società o dei suoi tesserati attraverso 

i social network, ma farsi promotori di una cultura sportiva sana e responsabile; 

5. rispettare gli impianti: trattare i campi di gioco e le strutture come beni comuni da preservare. 

Si precisa che l’accesso al terreno di gioco e alle sue pertinenze (spalti, gradinate, recinzioni esterne, eccetera) 

si configura come un’accettazione implicita del presente regolamento e delle sue regole di comportamento. 

  

Conclusione: Un codice etico vale nella misura in cui esprime un'idea condivisa di sport. L'idea che anima 

queste norme è semplice: lo sport dilettantistico è, prima di ogni altra cosa, un luogo di formazione della 

persona. Tutelarlo significa tutelare la qualità dell'esperienza che offre agli atleti in campo e a chi li osserva 

dagli spalti. Ogni comportamento responsabile contribuisce a questo; ogni sua violazione lo impoverisce. 

 

Per uno sport che educa, include e unisce. 
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